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Dichiarazione di conformità CE 
 

ai sensi della Direttiva Macchine 2006/42/CE Allegato II A 
 

Con la presente il produttore dichiara che il prodotto descritto di seguito ottempera, in ter-
mini di progettazione e costruzione e nella versione immessa sul mercato, i requisiti fonda-
mentali di salute e sicurezza della Direttiva 2006/42/CE. 
 

Produttore  WERUCON GmbH 

   Nantes-Straße 3 

   D-28309 Bremen 
 

Prodotto:  Sistema di dosaggio 

Denominazione:  Microdosatore 

Modello:   MDA2 
 

Si dichiara la conformità con altre direttive/gli altri regolamenti applicabili per il prodotto: 
 Direttiva sulla compatibilità elettromagnetica (2014/30/UE) 

 Direttiva sulla bassa tensione (2014/35/UE) 
 

Sono state applicate le seguenti norme armonizzate:  

EN ISO 12100:2010 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Va-
lutazione del rischio e riduzione del rischio 

EN ISO 13857:2019 
Sicurezza del macchinario - Distanze di sicurezza per impedire il 
raggiungimento di zone pericolose con gli arti superiori e inferiori 

EN ISO 13854:2019 
Sicurezza del macchinario - Spazi minimi per evitare lo schiaccia-
mento di parti del corpo 

EN ISO 4414:2010 
Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Va-
lutazione del rischio e riduzione del rischio 

EN 60204-1:2018 
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento elettrico delle mac-
chine - Parte 1: Regole generali (IEC 60204-1:2016) 

 

Questa dichiarazione di conformità CE perde la sua validità in caso di una modifica del 
prodotto sopra indicato o dei suoi componenti non concordata con noi in qualità di produt-
tore. 
 

Responsabile documentazione: 
 

Jan-Bernd Meyer 
 

Bremen, 24° luglio 2023 
 
 
 

     

Gerd Ruhkopf 

Amministratore
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1. Descrizione tecnica 
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1 Involucro 

1.1 Porta dell'involucro 

1.2 Serratura con chiave 

1.3 Pannello di comando 

1.4 Pannello posteriore dell'involucro 

1.5 Copertura di protezione 

2 Recipiente del lubrificante 1,0 / 3,0 / 5,0 lt 

2.1 Coperchio 

2.2 Sensore di vuoto (opzionale) 

3 Pompa dosatrice 

3.1 
Manopola di regolazione della quantità di lu-
brificante 

3.2 Pistone di azionamento manuale 

3.3 Campo di visualizzazione (da 1 a 6 giri) 

3.4 Scala (lettura: 0,02) 

3.5 Leva di arresto 

3.6 Vite di sfiato (per pompa dosatrice) 

4 
Generatore d'impulsi per frequenza di ero-
gazione della pompa dosatrice 

5 
Valvola regolatrice di pressione per aria di 
soffiaggio 

6 Manometro per aria di soffiaggio 

7 
Attacco a spina per aria compressa (Ø 
8 mm) 

8 
Cavo/Tubo di collegamento per comando 
elettrico/pneumatico 

9 
Selettore per inserimento/disinserimento 
pompe dosatrici (max. 4 possibili) 

10 
Attacco coassiale all'involucro per ugelli di 
dosaggio 

11 
Ugello di dosaggio 
qui ad es.: attacco diretto della lancia a 
spruzzo 

11.1 Attacco coassiale 

11.2 Dado a risvolto 

11.3 Set di flessibili 

11.4 Bocca dell'ugello di dosaggio 

12 Nipplo a innesto DN 7,2 

2. Impiego conforme 

 Il microdosatore può essere utilizzato solo 
per l'erogazione di quantità minime di lubrifi-
cante per macchine. 

 Qualsiasi altro impiego viene considerato 
come non conforme. 

 Il produttore non risponde per eventuali danni 
da ciò risultanti; il rischio è esclusivamente a 
carico dell'utilizzatore. 

3. Impiego non conforme 

 Non è consentito l'impiego del microdosatore 
di WERUCON in combinazione con sostanze 
pericolose di qualsiasi tipo, gas, gas lique-
fatti, gas disciolti sotto pressione, vapori e 
prodotti alimentari. 

 Non è consentito l'impiego di accessori non 
progettati per l'uso con questo microdosa-
tore. 

4. Principio di funzionamento 

 Il lubrificante scorre per effetto della forza di 
gravità e dell'aspirazione esercitata dalle 
pompe dosatrici dal recipiente del lubrificante 
(2) nella pompa dosatrice (3).  

 Si tratta di una pompa volumetrica azionata 
pneumaticamente. Nel momento in cui la 
pompa viene caricata con aria compressa, il 
pistone di scorrimento si muove in avanti spin-
gengo una quantità definita di lubrificante at-
traverso una valvola di ritegno in uscita dalla 
pompa. 

 Una volta compiuta l'inversione pneumatica 
del movimento, il pistone di scorrimento con 
molla precaricata si porta di nuovo in posi-
zione inziale. Questa procedura si ripete co-
stantemente in base all'impostazione del ge-
neratore d'impulsi (4). 

 La profondità della corsa del pistone di scorri-
mento e quindi anche la quantità di lubrifi-
cante trasportata per corsa è modificabile in 
continuo mediante la manopola di regolazione 
(3.1). 

 Il lubrificante viene quindi convogliato dall'u-
scita della pompa dosatrice (3) verso il centro 
dell'attacco coassiale all'involucro (10). 

 L'aria di soffiaggio procede radialmente attra-
verso la valvola regolatrice di pressione (5) 
nel punto di attacco coassiale all'involucro 
(10). 

 L'attacco coassiale (11.1) collega l'ugello di 
dosaggio (11) tramite il set di flessibili (11.3) 
all'attacco all'involucro (10). 

 Lubrificante e aria di soffiaggio sono convo-
gliati in modo separato l'uno dall'altro fino alla 
bocca dell'ugello di dosaggio (11.4). 

 Il set di flessibili (11.3) si compone di un tubo 
flessibile interno e uno esterno. Il flessibile in-
terno (centrale) convoglia il lubrificante, il fles-
sibile esterno (canale perimetrale) è riservato 
all'aria di soffiaggio. 

 Al centro della bocca dell'ugello di dosaggio 
(11.4) si trova l'apertura di uscita del lubrifi-
cante. L'aria di soffiaggio raggiunge quindi l'a-
pertura lungo una fessura anulare. 

 Il principio di funzionamento degli ugelli fa sì 
che il cono di spruzzatura del lubrificante, mi-
crofine e riproducibile, si venga a formare solo 
presso la bocca dell'ugello (11.4). La valvola 
regolatrice di pressione (5) consente infine di 
adattare la dimensione del cono di spruzza-
tura alla specifica esigenza di lavoro. 



 

 

5. Installazione 

 
ATTENZIONE 

Affidare l'installazione del dispositivo 
solo a personale tecnico autorizzato! 

 

 
ATTENZIONE 

Se il dispositivo viene manomesso, sus-
siste il pericolo di correnti di scossa peri-
colose! 

5.1. Montaggio del recipiente del lubrifi-
cante: 

 Per la spedizione del dosatore, il recipiente 
del lubrificante (2) viene smontato e imballato. 

 In modo da evitare eventuali perdite di lubrifi-
cante (residui di collaudo), il filetto di connes-
sione al recipiente viene chiuso con un tappo. 

 Prima della messa in funzione è pertanto ne-
cessario rimuovere questo tappo. 

 Sigillare adeguatamente il filetto di connes-
sione (ad es. con sigillante per filettature 
idrauliche Loctite 542) e avvitare il recipiente 
del lubrificante (2) (chiave a bocca aperta da 
19 mm). 

5.2. Collocazione del dosatore 

 Si consiglia di posizionare il dosatore in un 
punto ben visibile, in modo da consentire 
sempre al personale operante di monitorare 
visivamente il livello di riempimento del lubrifi-
cante. 

 Sul pannello posteriore dell'involucro (1.4) 
sono presenti due fori oblunghi (Ø 10 mm), ri-
spettivamente distanti 212 mm l'uno dall'altro, 
con fori di inserimento (Ø 20 mm). In più, sul 
pannello posteriore si trova una filettatura 
passante con dimensione M6. 

 Il dosatore può essere agganciato nei fori 
oblunghi e assicurato con una vite. Per fissare 
il dispositivo, la vite di sicurezza può essere 
avvitata nel dispositivo da dietro attraverso 
una parete (vite M6) oppure dall'interno con 
una vite M5 (o più piccola) attraverso la filetta-
tura M6 e quindi alla parete. 

 Allo scopo si consiglia di utilizzare il set di fis-
saggio con sagoma di montaggio acclusi alla 
fornitura. 

5.3. Collegamento alla rete di aria com-
pressa 

 Spingere il tubo pneumatico (Ø 8x1) in dota-
zione nell'attacco a spina dell'aria compressa 
(7) sul dispositivo, quindi collegare il nipplo a 
innesto (12) (attacco maschio, DN 7,2) alla 
rete dell'aria compressa. 

 L'aria compressa deve essere senza olio e fil-
trata (10 µm). 

 La pressione di alimentazione deve essere 
compresa fra 4 e 6 bar. 

5.4. Comando 

 Il dispositivo è disponibile opzionalmente con 
comando elettrico o pneumatico. 

 Il comando fornisce il segnale di avvio per il 
dosaggio. Il segnale deve rimanere attivo per 
la durata della procedura di lubrificazione (co-
mando monostabile). 

 Un foro M6 presente sull'involucro consente di 
collegare a terra il dosatore, facendovi pas-
sare un conduttore di protezione. 

5.4.1. Collegamento del comando elettrico 
(se presente) 

 Prima di mettere in funzione il dosatore, è ne-
cessario verificare se le indicazioni di tensione 
riportate sulla targhetta di modello (sul lato in-
terno della porta dell'involucro (1.1) coinci-
dono con il valore della tensione da collegare.  

 Il cavo di collegamento a 3 fili (8) va collegato 
alla centralina o all'interruttore corrispondente 
sul lato cliente. A seconda del modello di do-
satore, questo può risultare dotato di più cavi 
di collegamento in modo da poter inserire se-
paratamente singole pompe dosatrici o singoli 
ugelli. 

 È possibile scegliere fra quattro differenti op-
zioni di comando elettrico: 

 24 V DC; 4 W  ● 24 V AC; 6 VA 

 230 V AC; 6 VA ● 110 V AC; 6 VA 
 

 
ATTENZIONE 

Se il dispositivo viene collegato a 24 V 
DC, osservare la polarità!  
I fili sono contrassegnati come segue:  
"1" = polo positivo, "2"= polo negativo,  
"giallo/verde"= conduttore di protezione 
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5.4.2. Collegamento del comando pneuma-
tico (se presente) 

 Nei modelli con comando pneumatico, al po-
sto dei cavi di collegamento elettrico (8) sono 
previsti degli attacchi a spina per aria com-
pressa (Ø 4).  

 L'aria compressa di comando deve essere 
senza olio e filtrata (10 µm).  

 La pressione di comando deve essere com-
presa fra 4 e 6 bar.  

5.5. Collegamento del sensore di vuoto 
(se presente) 

 Il sensore di vuoto (2.2) consiste in un inter-
ruttore a galleggiante magnetico a potenziale 
zero, che scatta appena si raggiunge un li-
vello di lubrificante basso. La valutazione del 
segnale di uscita deve essere fatta ad opera 
del cliente. 

 Tensione: max. 30 V AC/DC 

 Corrente di commutazione: max. 
0,5 A 

 Potenza di interruzione: 10 W/VA 

 Cavo: 3 fili; lungo 2 m 

5.6. Collegamento degli ugelli di dosaggio 

 A seconda del modello di dosatore, questo 
può risultare dotato di fino a 12 punti di at-
tacco all'involucro (10). 

 Per collegare gli ugelli di dosaggio, procedere 
come segue: 

1. Rimuovere i tappi di protezione sull'attacco 
all'involucro (10) e l'attacco coassiale (11.1). 

2. Spingere l'attacco coassiale (11.1) dentro l'a-
pertura dell'attacco all'involucro (10). 

3. Avvitare manualmente il dado a risvolto (11.2) 
dell'attacco coassiale (11.1) sul filetto dell'at-
tacco all'involucro (10). 

4. Con una chiave a bocca aperta (apertura 12), 
stringere leggermente il dado a risvolto (11.2) 
finché non se ne avverte l'arresto. 

 Una volta concluso il collegamento dell'ugello 
di dosaggio (11), nel tubo interno del set di 
flessibili (11.3) non vi è più lubrificante. In 
modo da riempirlo velocemente con lubrifi-
cante durante la prima messa in funzione, au-
mentare temporaneamente l'impostazione 
delle pompe dosatrici (vedi punto 6.3.1) al va-
lore 6 finché non si osserva la fuoriuscita di lu-
brificante dalla bocca dell'ugello di dosaggio 
(11.4). 

 In presenza di tubi flessibili più lunghi (11.3) si 
consiglia di aumentare temporaneamente la 
frequenza d'impulso (vedi punto  6.3.2), in 

modo da accelerare la procedura di riem-
piento del set di flessibili (11.3). 

6. Istruzioni per l'uso 

6.1. Rabbocco del recipiente del lubrifi-
cante 

 
ATTENZIONE 

Osservare le schede di sicurezza DIN del 
lubrificante utilizzato. 

 

 
ATTENZIONE 

La garanzia vale solo in caso di impiego 
di lubrificanti WERUCON o lubrificanti au-
torizzati da WERUCON. 

 

 
ATTENZIONE 

Utilizzare solo lubrificanti esenti da 
sporco. 

 

 
ATTENZIONE 

Utilizzare solo ausili di rabbocco puliti. 
 

 Aprire il coperchio (2.1) del recipiente del lu-
brificante (2), rabboccare il lubrificante e ri-
chiudere il coperchio. 

 Durante l'esercizio è assolutamente necessa-
rio rabboccare il recipiente in tempo utile; evi-
tare una corsa a vuoto della pompa dosatrice 
e possibili danni agli utensili da ciò risultanti. 

 Per questo si consiglia di montare il dosatore 
in un punto ben visibile da parte del personale 
operante. 

6.2. Sfiato della pompa dosatrice 

 Lo sfiato è necessario per la prima messa in 
funzione o quando il recipiente del lubrificante 
è vuoto (in caso il rabbocco non sia stato ef-
fettuato in tempo utile). Durante tale opera-
zione si consiglia di tenere a portata di mano 
un piccolo recipiente di raccolta per eventuali 
perdite di lubrificante. 

 In caso di recipiente del lubrificantte pieno, al-
lentare la vite di sfiato (3.6) con una chiave a 
brugola (apertura 5) (2-3 giri). 

 Se dalla vite di sfiato (3.6) continua a fuoriu-
scire lubrificante, stringere la vite di nuovo sal-
damente. 

6.3. Impostazione della quantità di lubrifi-
cante 

 Prima di procedere all'impostazione, aprire la 
serratura (1.2) e spalancare la porta dell'invo-
lucro (1.1).La quantità di lubrificante dipende 



 

 

da due parametri di regolazione e viene impo-
stata sulla pompa dosatrice (3) e il generatore 
d'impulsi (4).  

 Il dispositivo viene fornito con un'impostazione 
di base. L'esperienza ha dimostrato che l'im-
postazione è quella giusta per molte applica-
zioni (lavori di segatura, foratura, filettatura 
ecc.). 

 La pompa dosatrice (3) è impostata sul valore 
2, il generatore d'impulsi (4) su ca. 40 im-
pulsi/minuto. Volendo modificare la quantità di 
lubrificante, intervenire sostanzialmente sulla 
pompa dosatrice (3). 

 Se facendo questo non si ottiene la quantità di 
lubrificante richiesta, è necessario regolare al-
tresì il generatore d'impulsi (4). 

6.3.1. Impostazione della pompa dosatrice 

 A seconda del modello di dosatore, questo 
può risultare dotato di fino a 6 pompe dosatrici 
(3). 

 Rilasciare innanzitutto la manopola di regola-
zione (3.1) spingendo la leva di arresto (3.5) 
in alto. 

 Se si ruota la manopola di regolazione (3.1) in 
senso orario la quantità aumenta, ruotando in 
senso antiorario la quantità diminuisce. 

 Nel campo di visualizzazione (3.3) compare il 
numero di giri compiuti dalla manopola (max. 
6). 

 La posizione fra i singoli giri interi viene visua-
lizzata attraverso una scala graduata (3.4) 
(lettura: suddivisione della scala in passi da 
0,02). 

 Il campo di regolazione della pompa si trova 
tra 0 e 35 mm³ di lubrificante per corsa di 
azionamento (vedi diagramma). Il campo di 
regolazione è continuo.  

 Una volta impostato il lubrificante, è necessa-
rio fissare la manopola di regolazione (3.1) 
spingendo la leva di arresto (3.5) in basso. 

 Al centro della manopola di regolazione (3.1) 
si trova il pistone di azionamento manuale 
(3.2). Se premuto, la pompa viene azionata 
manualmente. 

 Durante il dosaggio automatico, il pistone 
compie un movimento di alzata.  

 In questo modo è possibile verificare visiva-
mente il funzionamento del dispositivo. 

Portata teorica della pompa di dosaggio

 

6.3.2. Impostazione del generatore d'im-
pulsi 

 Per l'impostazione è necessario aprire la porta 
dell'involucro (1.1). 

 Dopodiché la copertura di protezione (1.5) da-
vanti al generatore d'impulsi (4) si lascia spo-
stare verso destra. 

 Con un giravite è possibile regolare il genera-
tore d'impulsi (4). 

 Se si ruota in senso orario la frequenza au-
menta, ruotando in senso antiorario la fre-
quenza diminuisce. 

 Durante la regolazione si consiglia di mante-
nere in funzione il dispositivo, in modo da po-
ter percepire la modifica della frequenza.  

 La regolazione va effettuata in maniera molto 
controllata poiché già un intervento minimo 
può risultare in una modifica consistente della 
frequenza. 

 Gamma di frequenza possibile: 

 da 1 a 180 impulsi/minuto; 

 Gamma di frequenza usuale: 

 da 30 a 90 impulsi/minuto. 

6.4. Impostazione dell'aria di soffiaggio 

 L'aria di soffiaggio viene regolata attraverso la 
valvola regolatrice di pressione (5). 

 La pressione impostata è rilevabile sul mano-
metro (6). 

 L'aria di soffiaggio non influsce in alcun modo 
sulla quantità di lubrificante erogato, ma prov-
vede a formare un cono di spruzzatura in 
modo da consentire l'applicazione di uno 
strato di lubrificante microfine sulle lame degli 
utensili. 

 Se la pressione dell'aria di soffiaggio è troppo 
alta e la distanza fra ugello di dosaggio (11) e 
utensile è troppo piccola, per alcuni tipi di lu-
brificante si può osservare il subentro di un ef-
fetto nebbia. In tal caso si consiglia di ridurre 
l'intensità di soffiaggio. 

 Pressione di soffiaggio usuale: 

 da 0,2 a 0,8 bar. 


